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I Populismi Nella Crisi Europea
La narrazione della conquista d’Etiopia, spesso requisita dall’epica di regime, è stata di
norma una prerogativa di ufficiali e generali. Quasi mai i soldati semplici hanno reso pubbliche
le loro esperienze, né in forma scritta né in forma orale. Obiettivo di questo lavoro è osservare
quei fatti dal punto di vista degli ultimi della gerarchia militare. Fonte principale è una serie di
interviste raccolte negli anni ’80 e ’90. Dai ricordi incisi al magnetofono emergono i racconti
dei combattimenti, delle violenze, dell’incontro con gli “altri”, della vita in colonia. Vicende che
non terminarono con la fine dell’impero e che oggi si ritrovano nelle storie dei figli avuti in
quelle terre.
Dove stanno andando l’Italia e l’Europa? Le politiche del rigore degli ultimi anni hanno creato
un diffuso malcontento nei vari Paesi del vecchio continente e la crisi economica iniziata nel
2008 ha dato la spinta definitiva al risentimento contro i tagli operati dalla Commissione
europea, identificata come l’origine di tutti i mali. I partiti socialisti sono stati travolti dal nuovo
populismo antiestablishment. L’euro ha favorito prevalentemente il mercato tedesco, mentre
l’austerità «espansiva» è stata la regola nelle politiche economiche europee, con tagli alla
spesa pubblica anche nei momenti di crisi: queste politiche hanno aggravato la recessione
anziché mitigarla, riducendo i consumi e il PIL. Il surplus commerciale tedesco si regge dunque
sui debiti degli altri Stati europei, provocando effetti devastanti come la crisi greca e la nascita
del populismo su scala globale. Molti Paesi sentono la necessità di un nuovo realismo politico.
La globalizzazione ha favorito una convergenza tra economie del Primo e del Terzo Mondo,
per esempio con l’ascesa della Cina, aumentando le diseguaglianze all’interno dei singoli
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Stati, soprattutto ai danni della classe media. Senza dimenticare, sullo sfondo, i cambiamenti
dell’America di Trump, con la fine dell’atlantismo come lo abbiamo conosciuto negli ultimi
settant’anni. Popolo e populismo affronta con metodo e attenzione tutte queste problematiche,
e racconta con lucidità la situazione politica italiana e internazionale, gettando uno sguardo sul
futuro che ci attende
Ricordare Rossanda - La scissione di Livorno e la felice ambiguità del Pci - Sulla scissione di
Livorno -Sui motivi di una metamorfosi - Cento anni dalla fondazione del Partito comunista in
Italia. La storia, la politica - La rivoluzione alle porte - Lenin e la questione italiana nel 1921 -
Una femminista e il Pci: un racconto - Una domanda scomoda per una scomoda eredità - Il
serio rischio di “sprecare” la crisi - Recovery plan: non è solo una questione di soldi - Le
metamorfosi: l’impatto delle crisi nella biologia territoriale del Nord - L’emblematico caso della
Campania - L’idrogeno: vettore energetico chiave per la conversione ecologica - L’avanzata
dei riders - Usa: l’elezione infinita - Non solo corna a Washington - Le nuove scelte della Cina
a livello interno e internazionale - L’inverno del Medio-Oriente e della nostra politica estera -
Dal liberalismo antidemocratico alla democrazia antiliberale: il caso polacco -Non sarà un
pranzo di gala. Sull’ultimo libro di Emiliano Brancaccio
Il libro affronta le pluralità delle crisi soggettive, culturali, politiche e istituzionali che
attraversano la società contemporanea. A seguito della trasformazione del sistema Fordista,
del declino del Welfare State e della crisi finanziaria del 2008, non solo la povertà,
l’emarginazione ma anche altre forme di tensioni e asincronie sono emerse all’interno della
modernità destrutturando il mito e la narrazione della crescita e del progresso razionale. Il
volume, attraverso una prospettiva sociologica e interdisciplinare, passa in rassegna le diverse
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articolazioni che le crisi hanno assunto in seno alla modernità. Particolari attenzioni sono
conferite da una parte ai temi del razzismo, alle vittime della crisi quali gli adulti senza fissa
dimora e i giovani, al fenomeno del populismo e dall’altra alla nuova forma di
governamentalità, al rapporto tra criminologia e crisi economica attraverso la ricerca sui colletti
bianchi e alla questione dell’interdipendenza tra diritto penale e devianza sociale.
Global leaders e thinkers presentano la loro analisi della ripresa lenta in Europa e
specialmente in Italia, le politiche adottate e proposte per sormontare la crisi, e le prospettive
di una crescita rapida nei prossimi anni.
629.25
IN QUESTO NUMERO: La Politica al tempo del coronavirus non è politicienne - La crisi
mondiale e il “compromesso storico” di Bruxelles - Italia – Germania: vincolo o risorsa?
Lavorare da “casa” nell’industria - Stato di emergenza, democrazia, lavoro - Dai riders e dai
precari al sindacato di strada - Sul capitalismo come religione in fase post pandemica.
Considerazioni impolitiche - Alla ricerca di una nuova cultura politica - Riflessioni utopiche su
Scuola e Università - Il sistema bancario tra democrazia politica e democrazia economica - Il
tempo del paradigma della cura - Editoria e intelligenza (?) artificiale - La rivalità fra Usa e Cina
nei meccanismi del capitalismo globale - Il rapporto tra movimenti e politica negli Usa - La
Palestina: tra realtà e distopia O Marx a Minsk - La sinistra dovrebbe difendere l’Urss? - Alla
scuola dei Gilets Jaune
I partiti populisti hanno prosperato nell’Europa del Sud negli ultimi anni. Questo è spesso
legato all'influenza della crisi finanziaria sulla domanda e il suo impatto disastroso sulla qualità
della vita di ampi settori della popolazione in tutta la regione. Questo documento sostiene che,
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da un lato, il successo delle formazioni populiste deve essere anche imputato a fattori distintivi
dell'offerta del mercato politico. D'altra parte, fattori contestuali costituiscono opportunità
politiche che svolgono un ruolo importante d’intermediazione. Con riferimento ai tre casi di test
in Italia, Grecia e Spagna, una serie di fattori dal lato sia della domanda sia dell'offerta sono
esaminati e vengono analizzate le loro interazioni con i fattori contestuali. La struttura risultante
delle formazioni populiste viene descritta. L'analisi incornicia il populismo come una strategia
discorsiva che avvantaggia selettivamente i partiti populisti nel loro tentativo di espandere la
loro rilevanza come rappresentanti politici dei gruppi ostili della popolazione.
“Nella vita bisogna fare una scelta. Lo so che questo non è il mio paese, ma c’è la
libertà da difendere e se nessuno ci prova le cose non cambieranno mai”. Libero
Giancarlo Castiglia emigrò in Brasile dalla Calabria a metà degli anni ’50. Dopo
un’esperienza come metalmeccanico a Rio De Janeiro, iniziò a collaborare con la
redazione del giornale comunista “A Classe Operaria”. Anni difficili, quelli della
dittatura militare che depose con la forza il governo del trabalhista João Goulart: il
nuovo governo proibì gli scioperi e nel 1965 mise fuori legge le forze politiche
avversarie. Castiglia poteva tornare in Italia, ma decise di lottare. Dopo una fase di
addestramento in Cina, conosciuto come “Joca”, si mise al comando di un
distaccamento della guerriglia rurale in Amazzonia: in soli 69 contro migliaia di soldati.
Dopo anni di epiche battaglie Joca e i suoi vennero sconfitti fra il 1973 e il 1974, e
sparirono nel nulla a seguito di un imponente rastrellamento. All’inizio del nuovo
millennio, però, in una fossa comune vicina al grande fiume Araguaia, viene ritrovato
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uno scheletro con le mani mozzate: il governo brasiliano ritiene possano essere i resti
dell’italiano e organizza una spedizione in Calabria alla ricerca del suo dna. Ma da quel
giorno di speranza ritorna il silenzio, nessuno in tutti questi anni ha mai voluto dare alla
sua famiglia quello che gli spetta di diritto: il corpo del proprio caro insieme alla verità
sulla sua morte. Una storia, sconosciuta ai più, che ricorda per alcuni tratti l’epopea del
“Che”, e su cui il giornalista Alfredo Sprovieri ha deciso di fare chiarezza. Introdotto da
Goffredo Fofi, il libro racconta le città e le foreste in cui il Plan Condor inghiottì la meglio
gioventù sudamericana. Le due parti del saggio sono precedute e seguite da due brevi
incursioni di inchiesta vera e propria che ci riportano al tempo presente e rivelano
inediti retroscena sulla vicenda.
Quando nel 2003, a Roma, CasaPound Italia mise radici nel palazzo occupato di via
Napoleone III, nessuno avrebbe potuto prevedere la sua rapidissima ascesa. Dalle
piazze alle scuole, dai media ai consigli comunali, dalle periferie alle sottoculture
musicali, fino ad arrivare alle elezioni politiche del marzo 2018. In quindici anni di
attività, il movimento-partito di Iannone e Di Stefano è diventato l’organizzazione
neofascista più solida nel frastagliato universo di estrema destra, guadagnando
consensi in nuove fasce di popolazione. Un viaggio storico-politologico tra razzismo,
apologia dello squadrismo mussoliniano, militanza di strada in stile Alba Dorata e uso
spregiudicato della comunicazione. In parole povere: chi sono e cosa vogliono i fascisti
del terzo millennio? Dopo il libro scritto a quattro mani con Aldo Giannuli su Ordine
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Nuovo, Elia Rosati analizza l’ascesa delle moderne camicie nere in marcia nell’Italia
della crisi. In appendice al volume, un saggio di Valerio Renzi sulle relazioni di Casa-
Pound con la criminalità organizzata e sulla vicenda del “lupo solitario” Gianluca
Casseri, il simpatizzante che nel 2011 uccise in pieno giorno a Firenze i senegalesi
Samb Modou e Diop Mor. Nel saggio vi è anche un’intervista all’analista web Giovanni
Baldini su come CasaPound sta utilizzando i social network.
Digitalizzazione e smart-working. Distruzione creativa e riqualificazione dei lavoratori.
Precarietà e disoccupazione crescente. Cancellazione della piccola impresa e
concentrazione oligopolista di capitali. Il Covid sta funzionando come un potente
acceleratore di processi in atto da tempo, e il campo che maggiormente ne uscirà
trasformato sarà quello del lavoro. Verso quale direzione? Qual è il ruolo giocato dalle
élites in questo enorme processo? Quali sono i loro obiettivi? E quali modelli alternativi
sarà possibile contrapporre per arginare le ferite sociali che questi immani cambiamenti
stanno producendo? Se la post-normalità innescata dalla pandemia avesse la forma di
una grande trasformazione più che di una ripartenza? Con interventi di Alberto Avio,
Marco Baldassari, Savino Balzano, Aldo Barba, Alessandro Bonetti, Sergio
Bonetti,Alberto Bradanini, Matteo Bortolon, Maurizio Brotini, Claudia Candeloro, Anna
Cavaliere, Paolo Cornetti, Thomas Fazi, Carlo Galli, Giulio Gisondi, Gabriele Guzzi,
Marco Marrone, Luigi Marinelli, Matteo Masi, Andrea Muratore, Umberto Romagnoli,
Pietro Salemi, Alessandro Somma, Francescomaria Tedesco, Lidia Undiemi, Chiara
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Zoccarato
“Parto da una considerazione: l’Italia è l’unico Paese del Continente nel quale, dal
dopoguerra, non si sono realizzati governi di sola sinistra né di sola destra, ma di
coalizione e di compromesso, dei quali sono stati protagonisti indiscussi i partiti, e non
un partito.” Da questo spunto Carmelo Conte procede per ricostruire la situazione
attuale della politica italiana, leggendo in controluce le contraddizioni che hanno
favorito l’emergere di fronti populisti che oggi continuano a radicarsi sempre più da una
parte all’altra dell’emiciclo parlamentare. Dai partiti alla partitocrazia, e da questa ai
populismi e alla loro proteiforme varietà. “L’Italia al tempo dei populismi” è una precisa
genealogia della cronaca politica di questo Paese, descritta al netto di narrazioni
faziose e di rivendicazioni di parte. Un’onesta e preoccupata fotografia della malattia
non solo istituzionale ma culturale che da un ventennio, slogan dopo slogan, ha
investito l’Italia trasformandone irrimediabilmente la dialettica politica, imponendo la
narrazione populista come unico linguaggio comprensibile e gradito dall’elettorato.
Carmelo Conte è nato a Piaggine e vive ad Eboli. Avvocato. Sindaco di Eboli
(1973-74), Consigliere regionale, Vice Presidente della giunta regionale della
Campania (1976-78), Deputato al Parlamento nazionale per quattro legislature
(1979-1994), Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri (1979-1980) e
Ministro delle aree urbane (1989-93). Presentatore e relatore di importanti leggi, tra le
quali: L. 219/1983 (interventi per le zone colpite dal terremoto del 1980); L. 64/1986
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(sviluppo del Mezzogiorno); L. 465/1990 (Mondiali di Calcio 1990); L. 396/1990 (Roma
Capitale); L. 211/1992 (Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa
(metropolitane). Relatore al convegno sulla delinquenza organizzata, tenuto alla
Hofstra University di New York (5 e 6 febbraio 1989) con Rudolf Giuliani. Opinionista,
ha pubblicato sei libri: L’avventura e il Seme (1993) Sasso o Coltello (1994), Dal quarto
Stato al Quarto partito (2009), Dialoghi nel tempo (2010), Il Sud al tempo degli italiani,
(2011) Coincidenze e poteri (2016).
Die Beiträge zu diesem Band analysieren die komplexe Beziehung zwischen religiösen
Traditionen, Gruppen und Ideen einerseits und (Neo-)Nationalismen andererseits – und
zwar auf konzeptueller Ebene wie für konkrete Kontexte. Dabei beleuchten sie diese
Relation in historischer, soziologischer und ethischer Perspektive und tragen so zu den
Diskursen über (Neo-)Nationalismus, Populismus und Öffentliche Theologie bei. Der
erste Teil reflektiert Religion und Nationalismen in einer globalisierten Welt, der zweite
verortet die Konzepte in Kontexten, der dritte versammelt unterschiedliche Fallstudien
und der letzte Teil schließt mit ethischen und politischen Perspektiven ab. Mit Beiträgen
von José Casanova, Mark Juergensmeyer, Hans Joas, Maureen A. Eger, Siniša
Maleševi?, Ulf Hedetoft, Hans-Richard Reuter, Sonja Angelika Strube, Rik Pinxten, Thijl
Sunier, Teija Tiilikainen, Cora Alexa Døving, Adrian Pabst, Rolf Schieder, Frank
Mathwig, Philippe Portier, Raffaella Perin, István Povedák, Kristina Stoeckl, Dino
Abazovi?, Philip S. Gorski, Robert Vosloo, Marcia Pally, Christian Polke und Torsten
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Meireis.
During the European elections of 2014, one of the main issues raised by the media was
the electoral performance of so called ‘populist parties’. The electorate confirmed its
deep dissatisfaction with mainstream political parties, voting for far right parties in
parliamentary elections in Northern Europe (Austria, Denmark, Sweden), Eastern
Europe (Hungary, where the deeply anti-Semitic Jobbik party gained votes) and in
France (where the French National Front won about a quarter of the vote), while in the
Southern European countries, battered by austerity policies, it was the radical right and
left in Greece (Golden Dawn and Syriza) and the radical left in Spain (Podemos) that
obtained excellent scores. This book examines the growing trend towards far and
extreme right populism that has emerged prominently in Northern (Finland), Western
(Austria, Denmark, France, the UK), Southern (Greece, Italy) and Central/Eastern
Europe (Slovenia, Bulgaria) since the 1990s. Providing a critical understanding of
current European trends and analysing the complex phenomena covered by the notion
of populism, this book will be of interest to students and scholars researching right-wing
politics, as well as European politics more generally.
Dei neopopulisti di Marine Le Pen & Co. il grande pubblico sa poco o nulla. Chi sono e
cosa vogliono? Sono antieuropeisti, ma rifiutano Grillo e la destra reazionaria dell’Est
Europa. Lottano contro l’Islam e chiedono meno immigrazione. Ma difendono i diritti
degli ebrei e degli omosessuali in nome della tolleranza e della tradizione liberale
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europea. Danno voce a un ceto medio declassato e impaurito che non si sente protetto
dai governi. Ecco alcune delle questioni di cui tratta questo ebook, che si può leggere
nel ragionevole tempo di un’oretta. Che cerca di spiegare il crescente successo di
questa galassia di “nuovi barbari”. E sulle elezioni europee di maggio 2014 dà la
parola, in un’intervista esclusiva rilasciata agli autori, alla leader del Front National
francese, Marine Le Pen, balzata agli onori della cronaca nelle ultime settimane. Una
fotografia ravvicinata e aggiornata di un universo che fa tremare mezza Europa. Guido
Bolaffi e Giuseppe Terranova non si fermano però alla stretta attualità. Per far capire
bene chi sono i neopopulisti, sono risaliti indietro nel tempo. Quando a fine Ottocento il
populismo si affacciò per la prima volta sulla scena politica internazionale. Nella Russia
degli zar e, pochi anni dopo, nella giovane democrazia americana. Una lontana pagina
di storia in cui compaiono personaggi come Lenin e Jenniger Bryan, ma anche un
progenitore dei nostri forconi e il Mago di Oz.
Cosa scrissero e pensarono gli italiani a proposito dei libici al tempo delle colonie?
L’immagine di un suddito arretrato ed “incivile” fu frequente, funzionale a dare
legittimazione al dominio coloniale e nobilitare la sua presenza “civilizzatrice”. Ma al
tempo stesso la percezione italiana dei libici si trasformò nello spazio e nel tempo,
anche a seguito di quanto avvenne nel frattempo nella madrepatria e nella colonia. La
propaganda fu sempre un prezioso strumento della politica coloniale, e ogni
colonialismo si è accompagnato ad una grande diffusione di razzismo e di pregiudizi.
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Ma quale relazione vi fu fra gli stereotipi e la politica coloniale? Furono i primi ad
indirizzare la seconda o, al contrario, fu il potere italiano a manipolare l’immagine
stereotipata dei sudditi coloniali? Questo ampio e documentato studio fornisce una
risposta, facendo emergere la coesistenza di entrambi i fenomeni, lungo tutto il
trentennio dell’Italia liberale e fascista, sulla Quarta Sponda.
L'emergenza sanitaria legata al Covid-19 rappresenta un fattore di accelerazione di
tendenze e processi già in atto da tempo. E questo vale soprattutto per la sfera politico-
istituzionale, per quella economica e per quella politico-internazionale. Quali saranno gli
sviluppi della crisi di funzionalità e legittimità delle nostre democrazie? In che modo si
andrà riarticolando la dialettica Stato-mercato? Si guarderà ad una forma di
keynesismo di tipo nuovo? Assisteremo al rilancio del progetto di integrazione europea
o a una sua inesorabile agonia? Infine, a livello internazionale, andrà consolidandosi un
assetto multipolare, si aprirà un nuovo ciclo egemonico o, al contrario, si troveranno
forme nuove di governance globale condivisa? Interventi di Pino Arlacchi, Gaetano
Azzariti, Richard Bellamy, Alessandro Bonetti, Alberto Bradanini, Paolo Desogus, Giulio
Di Donato, Monica Di Sisto, Pierluigi Fagan, Valeria Finocchiaro, Carlo Galli, Álvaro
García Linera, Vladimiro Giacché, Federico Lauri, Andrea Muratore, Damiano Palano,
Laura Pennacchi, Alessandra Pioggia, Mimmo Porcaro, Geminello Preterossi,
Alessandro Somma, Wolfgang Streeck, Umberto Vincenti, Alessandro Volpi, Sirio
Zolea.
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1520.766
Dopo avere innovato profondamente la storiografia letteraria con un'opera collettiva
come la "Letteratura italiana", da lui ideata e diretta, Alberto Asor Rosa ridisegna
questa volta interamente in prima persona gli intrecci fra opere, uomini, luoghi,
condizioni storiche ed economiche che danno vita alla nostra tradizione letteraria. Un
approccio che ha comportato un rinnovato confronto diretto con le opere, favorendo
uno straordinario impegno critico a fianco di quello storiografico e fuso con esso.
Dunque molta passione nel suggerire nuove chiavi interpretative per leggere e
apprezzare in profondità Dante o Boccaccio, maggiori e minori, ed estrema lucidità
nell'individuare il filo di un'identità nazionale attraverso la letteratura, che è nello stesso
tempo contestualizzazione nelle più generali radici europee. Radici che sono molteplici:
latine e cristiane, ma anche preromane e barbariche. Una storia letteraria nuova per
molti aspetti, non ultimo quello della periodizzazione scelta da Asor Rosa, che
sottolinea la continuità fra Medioevo e Rinascimento ponendo la vera frattura e la
nascita della modernità alla fine del Cinquecento, con la trasformazione dei modelli
culturali europei e il drastico ridimensionamento della letteratura italiana a livello
internazionale.
E' già finito il populismo? Questo numero di Aspenia spiega perchè l'effetto domino di
Brexit non sia riuscito a travolgere l'Europa continentale: dopo le elezioni in Austria,
Olanda e Francia, l'Unione Europea sembra in grado di reggere meglio di quanto non si
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prevedesse un anno fa. Tuttavia, non vanno tratte conclusioni affrettate o superficiali: i
fenomeni che sono alla base della protesta della classe media contro l'establishment
tradizionale non sono certo svaniti. In altre parole: le posizioni proeuropee hanno vinto
alcune battaglie recenti, a cominciare da quella di Parigi, ma non ancora la guerra. Le
ragioni di fondo dei movimenti antisistema non sono affatto scomparse, come spiega
bene Mario Sechi. E possono riacutizzarsi in qualunque momento.
Ci siamo illusi che un'Europa sempre più grande assorbisse le differenze, con il
risultato di alimentare la reciproca diffidenza. Dentro il mercato unico ci serve un'unione
politica più piccola ma più forte. La crisi dell'euro, l'arrivo in Europa di milioni di rifugiati
e migranti, gli attacchi terroristici nel cuore delle città europee, infine la Brexit, i
crescenti populismi e nazionalismi, le eurofobie, l'impatto della presidenza Trump sugli
equilibri geopolitici alla base del progetto di integrazione. A partire dal 2008 l'Unione ha
affrontato sfide senza precedenti con un assetto legale e istituzionale che alla prova si
è rivelato drammaticamente inadeguato. Se vogliamo dare nuova forza all'Unione,
l'idea di una misura che vada bene per tutti va messa nel cestino: è necessario
separare gli stati che hanno una ragione strutturale per aggregarsi politicamente (come
è il caso dei paesi dell'Europa continentale e occidentale) e gli stati che hanno invece
un esclusivo interesse economico per il processo di integrazione (le isole e penisole del
Nord, gli stati dell'Est). Il primo gruppo dovrà procedere verso una vera e propria
unione federale con una base politica e costituzionale e perseguire l'obiettivo 'di
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un'unione sempre più stretta'; il secondo gruppo potrà invece basarsi su un trattato
interstatale puramente funzionale. Due Europe quindi collegate nel mercato unico. Solo
così sarà possibile portare l'Unione Europea fuori dalla sua crisi esistenziale.
Un libro che analizza analogie e differenze del Movimento 5 Stelle e dell'Alternativa per
la Germania, i due partiti populisti che stanno tenendo banco sulla scena politica
italiana e tedesca. Jakob Schwörer evidenzia i motivi che li hanno portato alla ribalta
politica, spiegando i punti di forza (nelle loro varianti di destra e sinistra) che hanno
fatto presa sull'elettorato: l'attacco frontale all'establishment, la critica feroce alla classe
politica e alle oligarchie economiche, il pericolo derivante della massiccia emigrazione.
Cos’è il fascismo? E il populismo? Che rapporto hanno dal punto di vista storico e
teorico? Possiamo definire fascisti Donald Trump o Matteo Salvini, oppure bollare come
populisti politici di destra o di sinistra come Hugo Chávez e Marine Le Pen? In una
sintesi di rara efficacia e completezza, lo storico argentino Federico Finchelstein
ripercorre la vicenda di questi concetti per rispondere a interrogativi divenuti quanto mai
urgenti oggi che, con l’arrivo al potere dei movimenti populisti, è diffuso il timore di una
degenerazione autoritaria della democrazia. «La storia che porta dal fascismo al
populismo è essenziale per comprendere i processi politici a noi più vicini», avverte
Finchelstein nell’introduzione scritta appositamente per l’edizione italiana. Fascismo e
populismo, infatti, pur avendo una storia comune, hanno seguito due traiettorie diverse.
Il fascismo è stato una forma di dittatura politica, spesso emersa dall’interno della
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democrazia con l’intento di annientarla. Il populismo invece è scaturito da altre
esperienze autoritarie e nella maggior parte dei casi ha alterato i sistemi democratici,
senza quasi mai arrivare a distruggerli. Il populismo contemporaneo – in Europa, negli
Stati Uniti e in America Latina – è dunque una forma autoritaria di democrazia, che
prospera in contesti di crisi politica, reale o percepita: pone un problema al contempo di
scarsa rappresentanza politica, che induce la gente a ritenere che le proprie
preoccupazioni siano ignorate dai governi, e di crescente disuguaglianza economica e
sociale, che fomenta posizioni politiche radicali e nazionaliste. Con un approccio che fa
dialogare passato e presente, Nord e Sud del mondo, Europa e Stati Uniti, l’analisi di
Finchelstein ha il merito di guardare al fenomeno populista intrecciando i piani
nazionale, transnazionale e internazionale, in una prospettiva storica ma avendo come
orizzonte di riferimento il presente.
La scelta strategica delle classi dirigenti europee è quella di fronteggiare la crisi e
avviare la ripresa attraverso una modernizzazione senza riforma sociale e con
quell’industrializzazione dell’ecologia compatibile con l’impresa e col mercato, ma
soprattutto senza riforma sociale. Perciò i popoli restano esclusi da un qualsiasi
processo decisionale e sono consegnati a una nuova condizione di sudditanza. In essa
i cittadini dovrebbero prendere la forma contemporanea di sudditi tecnologici. Ma
restano troppi segni e troppi di nuovo se ne vengono formando che mettono a rischio, o
almeno lo potrebbero, l’ordine capitalistico che si viene costituendo in risposta alla
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crisi. Molte, fino a ieri, sono state nel mondo le rivolte che hanno scosso interi paesi.
Anche in Italia, pur in un panorama assai difficile, emergono proteste, rabbie, conflitti,
anche inediti conflitti di lavoro. Il problema che si pone dinnanzi al capitalismo
finanziario globale è come si possa governare senza il consenso popolare. L’Europa
politica da tempo ha rinunciato a costruire un ordine costituzionale e si è formata in un
assetto ademocratico. La sua costituzione materiale ha coniugato, in un lungo ciclo
politico, le politiche antipopolari di austerity con una centralizzazione decisionale nella
pratica di governo intergovernativo. Per altro, quando ha tentato la via della verifica di
un consenso popolare su un trattato che adottava una Costituzione per l’Europa, ha
fallito, grazie al voto negativo in Francia e nei Paesi Bassi. In Francia, in particolare, la
grande mobilitazione popolare che si realizzò nel 2005 si alimentò anche
dell’opposizione nei confronti della famigerata direttiva Bolkestein. Questa costruzione
organicamente ademocratica ha affiancato i poderosi processi involutivi che hanno
investito, seppure diversamente, i diversi paesi europei. Le crisi, ultima quella
pandemica, hanno offerto un’occasione, in assenza di una potenza democratica in
campo, per un ulteriore passo verso nuove forme di autoritarismo. L’Italia sembra
assumere, in questo processo, una funzione di laboratorio con l’avvento di un governo
compiutamente, o quasi, tecnico-oligarchico. Il fallimento della politica istituzionale nella
fase precedente, la morte della politica che si era ancora dovuto constatare, ne hanno
costituito i prodromi.
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Peccato e misericordia, due fondamenti della dottrina cristiana, sono tenuti
insieme e riproposti in una narrativa religiosa che ora affascina ora sconcerta
credenti e non credenti. L'idea diffusa che papa Francesco sia 'forte' nella
pastorale ma 'debole' nella dottrina è un equivoco. La grande espressività del
pontefice vive infatti di una originale 'teologia narrativa', che è a un tempo
tradizionale e innovativa, legata al quotidiano e rivolta a tutti, credenti e non.
Nelle sue parole ricorrono appelli di solidarietà sociale per i più deboli, i temi della
gioia, dell'amore e della misericordia; ma emergono anche concetti e passaggi
problematici come l''incondizionata misericordia' di Dio che lascia indeterminati
alcuni motivi religiosi tradizionalmente fondamentali quali il castigo, la punizione
e l'espiazione del peccato. Bergoglio mette così in atto una faticosa ridefinizione
del concetto stesso di peccato: «siamo tutti peccatori» ma perdonati. Dietro al
nuovo sforzo ermeneutico e semantico del pontefice si intravede un abbozzo di
nuova e potente teologia. Dove porterà questa 'rivoluzione'? Quali sono i
contraccolpi teologici e dottrinali? Gian Enrico Rusconi esplora le conseguenze
della teologia narrativa di Francesco sulla Chiesa, sui laici e sulla società in
generale.
Da Mussolini a Renzi. Passando per Lauro, Craxi, Berlusconi. Ma anche per il
Movimento 5 Stelle di Grillo e la Lega. Il populismo, ossia la capacità, scrive lo
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storico Nicola Tranfaglia in questo saggio, di coinvolgere le masse «dicendo loro
esattamente quello che vogliono sentirsi dire», è una costante nella storia
d’Italia. Un elemento significativo del ritorno dei populismi di fronte alle crisi
determinate dai problemi economici e alle difficoltà dei regimi democratici è
costituito, per l’autore, dalla frammentazione della società, dall’influenza dei
grandi mezzi di comunicazione e dalle divisioni etniche o religiose che
caratterizzano il mondo contemporaneo. Tranfaglia ripercorre non solo il dibattito
teorico sul populismo e le definizioni che nel corso di oltre un secolo sono state
date al fenomeno, ma cerca di leggerne i «germi» nella vicenda politica del
Paese. In quella passata (con il fascismo) e in quella recente, in cui il populismo
è ritornato al potere assumendo la veste di un partito-azienda. Ma il declino di
Berlusconi non per questo ha tagliato l’erba sotto i piedi al populismo. Anzi, la
crisi dei partiti politici e il leaderismo esasperato rendono il rischio dell’«uomo
forte» più reale che mai.
La creazione di una moneta unica è stata salutata come un importante passo
verso la formazione di un sistema europeo più robusto e capace di assicurare
maggiore prosperità. Non è andata così. L'ingresso nella Ue di vari paesi ex
comunisti, pur indispensabile per neutralizzare i rischi d'instabilità in un'area
nevralgica, non ha costituito il preludio di un'Europa politicamente unita e coesa.
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Inoltre, un indirizzo economico di rigida austerità, prevalso a Bruxelles sotto
l'egida della Germania e perdurante anche dopo l'esplosione nel 2008 della
Grande crisi, ha accentuato le differenze di ordine strutturale esistenti fra i paesi
dell'Eurozona e potrebbe ora determinare una prolungata stagnazione, malgrado
gli sforzi della Bce per scongiurarla. Di fatto non s'è ancora affermata nell'ambito
della Ue una strategia efficace e omogenea sia di fronte all'emergenza
immigrazione che in materia di politica estera e di sicurezza, nonostante
l'irruzione del terrorismo ad opera dei gruppi fondamentalisti islamici. Stiamo così
assistendo a una crescente disaffezione verso la causa europeista, al ripristino
delle frontiere interne, alla reviviscenza di forti istanze identitarie e nazionaliste,
all'avanzata di un'estrema destra populista e xenofoba, al ritorno di profonde
cesure politiche e culturali fra i paesi dell'Est e quelli dell'Ovest.
L’ascesa della rete come ambiente globale ha cambiato le prospettive politiche.
Da una parte, crea l’illusione di una sfera comunicativa senza controlli, in cui si
realizzerebbe pienamente la libertà dei cittadini. Dall’altra, consente a leader
spregiudicati di contattare senza mediazioni i cittadini stessi, attraverso i social
oppure organizzando consultazioni politiche online. La tesi del libro è che a
trarne vantaggio siano solo i nuovi leader autoritari – Trump, Erdogan, Putin – o
gli aspiranti tali – Le Pen, Grillo, Salvini, Farage. Tutta gente che si vuole disfare
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dei partiti e persegue una relazione diretta con i cittadini, soddisfacendo le loro
paranoie in tema di sicurezza, immigrazione, protezionismo economico. Ecco
perché l’ascesa della nuova destra può essere definita populismo digitale.
Populismo, perché il popolo non è concepito che come un gregge da
vezzeggiare. E digitale, perché senza il trionfo del Web tutto ciò non sarebbe
pensabile.
Dopo Scacco alla superclass (Mimesis, 2016), Giorgio Galli e Francesco
Bochicchio tornano in libreria con un saggio che intende fare chiarezza sul
rapporto tra crisi e ruolo delle multinazionali. È corretto affermare che l’attuale
situazione abbia coinvolto tutti i livelli della scala sociale, oppure qualcuno ne ha
persino tratto vantaggio? Nella prima parte, il noto politologo Giorgio Galli
dimostra che la crisi 2007/2016 ha impoverito principalmente le classi medie e
lavoratrici dell’Occidente, mentre un centinaio di multinazionali, attraverso una
serie di operazioni descritte nel dettaglio, hanno conosciuto un arricchimento
senza precedenti. La seconda parte, del giurista e esperto finanziario e di diritto
bancario Francesco Bochicchio, certifica la natura endogena della crisi.
Contrariamente da quanto sostenuto da Schmidt e Robbins, l’economia attuale
si è alterata a tal punto da non poter essere più considerata una scienza dei
mezzi. L’opera a quattro mani di Galli e Bochicchio si propone di descrivere i
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danni causati da questa preoccupante mutazione.
I populismi nella crisi europeaPopolo e populismo. Dalla crisi dell'Europa alla
rinascita della democrazia. Come ricostruire insieme un'Italia
miglioreUnderstanding the Populist ShiftOthering in a Europe in CrisisTaylor &
Francis
Il volume è il frutto di un lavoro di ricerca empirica e di riflessione teorica sul
populismo come un modo di ricerca di legittimità che si manifesta nella lotta per il
potere politico, le cui radici fanno riferimento ai processi di mutamento delle basi
sociali delle democrazie contemporanee. Studiare il populismo in una prospettiva
di sociologia politica richiede di confrontarsi non solo con le molteplici forme
assunte da partiti e leader populisti, ma di analizzare la sfida apportata dalle
attuali dinamiche della modernizzazione alla democrazia rappresentativa e alla
concezione tradizionale della politica. Il libro propone una lettura critica della
“struttura di opportunità” in cui emergono i populismi nelle democrazie
occidentali, con l’obiettivo di chiarire la natura del fenomeno rispetto ad altri
concetti delle scienze sociali, soprattutto in riferimento al processo di
personalizzazione della politica. Al pari della relazione fra capitalismo e
democrazia, nelle democrazie contemporanee si ripropongono alcuni temi
centrali della sociologia, quali la tensione tra potere tecnocratico e comunità
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politica, il rapporto tra crescita economica e sostenibilità, la rinnovata rilevanza
del riconoscimento sociale e del risentimento politico, e l’emergere di una nuova
politica identitaria. I capitoli del libro si concentrano su temi rilevanti nella ricerca
sociologica sul populismo, tra cui la sua relazione con la democrazia e le
istituzioni, il tipo di radici sociali e politiche, le modalità di costruzione del popolo,
le dinamiche elettorali, il rapporto tra economia e politica emerso dopo la Grande
Regressione del 2008.
541.40
Pantere Nere è la storia di un leggendario gruppo di rivoluzionari neri nel “ventre della
bestia” Usa, che ha caratterizzato in modo unico il movimento degli anni Sessanta del
secolo scorso. La loro immagine – giovani armati e risoluti che volevano controllare gli
abusi della polizia nel ghetto e liberare la colonia nera – ha scatenato il prurito
sensazionalista dei mass media e spaventato a morte l’America bianca. Partite da un
piccolo nucleo di militanti di Oakland, California, le Pantere Nere – dopo l’assassinio di
Martin Luther King nel 1968 – crebbero fino a diventare un’organizzazione nazionale,
definita “la più grande minaccia alla sicurezza interna degli Stati Uniti” da J. Edgar
Hoover, direttore dell’Fbi. Il Black Panther Party fu affrontato dalle istituzioni con tutti i
mezzi possibili, legali e illegali, e fu creato uno specifico programma segreto dell’FBI
per annientarlo. La “guerra sporca” dello Stato e le contraddizioni interne riuscirono a
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neutralizzare le Pantere Nere, ma il loro esempio, che ha ispirato movimenti in tutto il
mondo, è tuttora vivo nella cultura e nei valori degli africano-americani.
1917. “Rossi” contro “Bianchi”, bolscevichi opposti alle forze controrivoluzionarie
sostenute da Francia, Giappone, Gran Bretagna, Stati Uniti d’America e Regno
d’Italia. Mentre le potenze mondiali si disputano il predominio del continente europeo,
in Russia il vecchio e il nuovo si fronteggiano in una lotta fratricida. Il lavoro di
Francesco Dei rappresenta uno dei primi studi in lingua italiana a ricostruire nel
dettaglio le fasi salienti della Guerra civile russa, un evento epocale che cambiò per
sempre le sorti geo-politiche d’Europa. Accompagnati da un’ampia sezione con
mappe e ricostruzioni delle strategie militari, questi due volumi – frutto di anni di studi,
ricerche e viaggi in Russia – sono uno strumento essenziale per inquadrare gli
avvenimenti che ebbero luogo nel periodo successivo alla Rivoluzione d’Ottobre.
La battaglia di Adua del 1° marzo 1896 fu una sconfitta epocale per l’Italia. Morirono
4.424 uomini, più di tutte le battaglie risorgimentali nel loro insieme, 1.744 furono i
prigionieri e i reduci (il 43% del contingente di 9.441 nazionali) tornarono nelle retrovie
in Eritrea in condizioni drammatiche. Il volume racconta le storie dei prigionieri che
rimasero in Etiopia un anno fra immani sofferenze, le vicende legate alle trattative di
pace e all’invio delle prime missioni umanitarie e quanto lo shock del 1° marzo
influenzò la politica di raccoglimento.
La competizione e la punizione, l’invidia sociale e la colpa, la vergogna e il ricatto,
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sono i nodi di un progetto divisivo in cui le membra del corpo sociale si elidono invece
di sommarsi e tendono allo zero civile. La crisi produttiva, occupazionale e sociale del
nostro Paese non è che il capitolo di un arretramento più generale dei diritti e del
benessere diffuso che sta investendo l’Occidente democratico. Le sue cause sono
spesso raccontate con gli strumenti della politica e dell’economia. Con questa raccolta
ragionata di saggi l’autore si propone di «raccontare quel racconto» per individuare
nella rappresentazione del declino e, paradossalmente, delle ricette con cui si pretende
di superarlo, la sua radice più profonda e tenace. Il «romanzo» dei capitali che
occupano lo Stato reclamandone le prerogative con vincoli finanziari, privatizzazioni,
deflazione competitiva e cessioni della sovranità popolare è tanto più pericoloso in
quanto acclamato dalle sue stesse vittime e tollerato da chi vi si deve opporre. Il
Pedante è un blogger indipendente attivo dal 2014. Già traduttore di opere saggistiche
e politiche, ha esordito su internet con il generatore automatico facciamocome.org,
seguito dal blog ilpedante.org. Vive e lavora tra la Lombardia e l’Austria. Quando non
scrive, suona il contrabbasso.
The Web plays an increasingly important role in the communication strategies of
political parties and movements, which increasingly utilize it for promoting ideas and
ideologies as well as mobilization and campaigning strategies. This book explores the
role of the Web for right-wing populist political parties and movements across Europe.
Analyzing these groups’ discourses and practices of online communication, it shows
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how social media is used to spread ideas and mobilize supporters whilst also excluding
constructed ‘others’ such as migrants, Muslims, women or LGBT persons. Expert
contributors provide evidence of a shift in the strategies of mainstream parties as they
also engage in ‘Internet populism’ and suggest ways that progressive movements can
and do respond to counter these developments. Topics are explored using a cross-
country analysis which does not neglect the particularities of the national contexts. This
work will appeal to researchers and students working in the fields of media and
communication studies, political theory, policy analysis, studies of populism, racism and
nationalism, gender, LGBT, migration, Islam and welfare.
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